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Dalla paura dell'olocausto atomico all'impegno politico e civile 

rasce romosizione al riarmo 
Scienziati occidentali Non vogliono i missili 

61 tedeschi su cento 
a SPD autorizza i propri iscritti a partecipare alle manìfe-
tazioni contro l'installazione dei Pershing 2 e dei Cruise 

IL 01 per cento del tedeschi 
Sdentali è •almeno» per un 
nvio della installazione del 
uovi missili americani, il 49 
r cento è convinta che con 
Installazione 1 pericoli di 
rra diventeranno più for-

mentre solo 11 24 per cento 
credito alla versione uf fl-
"e del governo accodo la 

uale l Fershlng-2 e 1 Cruise 
rvono a rendere «più sicura 
pace*. 
Sono 1 risultati dell'ultimo 
ndaggio svolto nella RFT 
Ila questione del missili. 
me gli altri, mostra che la 

aggloranza del cittadini 
ella Repubblica federale 1 
Uovi missili non 11 vuole 
"on tutti, ovviamente, sono 
Isponiblll a forme di oppo-
izlone «militante», ma man 
ano che l'iora x» del missili 

I avvicina, cresce anche il 
umero del tedeschi pronti a 
irtecipare a mantrestazlo-
1, marce. Iniziative di vario 

pegno. 
Lanciata un po' velleita

riamente dal gruppo più vel
leitario presente sulla scena 
politica tedesco-federale, 
quello del «verdi», l'idea di un 
referendum consultivo sul 
missili sta prendendo piede. 
A favore si sono espressi giu
risti, esponenti sindacali, 
appresentanti delle Chiese. 
1 governo, estremamente 
reoccupato per una possibi

li vittoria dei «no» che non 
vrebbe alcun valore giuri
teli ma un evidente sìgnifl-
ato politico, sta mobili tan-
0 tutti gli esperti di diritto 
'area democristiana per af
ermarne l'improponibili ta. 

Battaglia fra giuristi an-
he Intorno alla prospettiva 
1 un ricorso alla corte coeti-
uzlonale. Sabato scorso, a 
~nn, un gruppo di 480 tra 
udlcl e avvocati ha landa-

un appello al Bundestag 
cui si afferma Che hnstal-
lone del missili è incòncl-

ablle: l ) con 11 comma due 
el secondo articolo della 
oatltualone tedeseo-federa-

che afferma 11 dovere di 
leggere la vita e l'incolu-

Ita personale; 2) con 11 
- a m b o lo e una serie di ar-
coli della stessa Costltuzlo-
t che affermano 11 carattere 
-Ciflco dello Stato tedesco-

•dorale; 3) con l'articolo 24 
he fissa 1 criteri della sovra
lta tedesco-federale, 1 quali 

•1 legge nell'appello — sa
bberò gravemente com-

romesst dal dislocamento 
I armi di distruzione di 
aasa, la decisione di usare 

« quali spetterebbe solo al 
residente degli Stati Uniti. 
11 terzo grande capitolo «1-

tltuzionafe» dell'opposlzlo-
e al missili riguarda il mo-
o In cui dovrà essere presa 
a decisione relativa alla in-

- nazione. La SPD, anche in 
ueato caso spalleggiata da 
n vasto arco di forze tra le 
uall c'è da annoverare an-

e 11 diritto liberale che pu
ra parte della coalizione, 

tiene che la decisione non 
taso, essere presa solo con 
n atto amministrativo del 

governo, ma vada sottoposta 
alla sovranità del parlamen
to. La richiesta è molto insi
diosa per Kohl e 1 suol mini
stri: è vero che nel Bunde
stag 11 centro-destra ha una 
ragionevole maggioranza, 
ma è anche vero che diversi 
deputati del due partiti de
mocristiani e forse anche 
della FDP, potrebbero avere 
qualche dubbio sulla liceità 
morale della Installazione, 
specie alla luce delle recenti 
prese di posizione delle Chie
se, e c'è il rischio che qualcu
no rompa la disciplina e si 
esprima secondo coscienza 

Ce poi l'aspetto più spe
cificamente «di movimento-, 
come si dice La prima anno
tazione riguarda la quantità, 
in qualche caso anche la qua
lità, del futuri protagonisti 
dell'«autunno anti-missili» 
tedesco, che ha tutta l'aria di 
voler cominciare con largo 
anticipo sul calendario La 
SPD, la cui posizione ufficia
le sulla installazione sarà de
finita nel congresso di inizio 
novembre, si opporrà co
munque — ha annunciato — 
ad ogni atto che vada nel 
senso del dislocamento delle 
nuove armi prima di quella 
data. Martedì la direzione ha 
dato illbertà» al propri Iscrit
ti di partecipare a tutte le 1-
nlzlalive «non violente» in 
programma. La centrale sin
dacale DOB, il cui presidente 
Ernst Brelt ha Invitato 1 
membri a partecipare alle 
manifestazioni (e si stima 
che almeno un milione dei 
quasi otto milioni di Iscritti 
raccoglierà l'invito). X «ver
di», le molte centinaia di or
ganizzazioni comuniste, so
cialiste di sinistra, ecologi» 
che, pacifiste, spontaneiste 
che fioriscono In ogni angolo 
della Germania federale. Per 
la prima volta, due gruppi 
ecclesiastici organizzati a li
vello nazionale, diversi cioè 
dalle tante comunità di base 
già largamente presenti nel 
movimento per la pace del 
mesi scorsi perché In qual
che modo espressione della 
realtà organizzata delle due 
Chiese: la «comunità d'azio
ne servizio per la pace» 
(AQDF), sorta dalla fusione 
di 11 gruppi evangelici e la 
•Chiesa dal basso* cattolica. 
Ambedue godono, se non 
dell'esplicito appoggio delle 

gerarchie, almeno della loro 
enevola neutralità. 
C'è poi 11 lungo catalogo 

delle categorìe professionali. 
CI sono 1 «giuristi per la pa
ce», gli «Ingegneri per la pa
ce» e via continuando. Parti
colarmente attivi sono, però, 
1 «medici per la pace». Al 
punto che lo stesso ordine 
nazionale ha preso posizione 
In più occasioni, ammonen
do sul pericoli della guerra 
atomica e organizzando se
minari di studio sul terrifi
canti scenari dell'olocausto 
nucleare 

All'elenco va aggiunta, in
fine, ovviamente, la massa di 
coloro che partecipano alle 1-
nlzlative per la pace facendo 
riferimento non a questa o 

quella organizzazione, ma 
alla propria personalissima 
paura di fronte alla prospet
tiva del riarmo atomico. 

Che forme prenderà que
sta mobilitazione? Fissate le 
tre grandi manifestazioni 
nazionali, Stoccarda e Am
burgo e poi il 22 ottobre 
Bonn, il resto è ancora in di
scussione Ma le Intenzioni e 
le idee sono tante che si può 
soltanto accennarne qualcu
na. Blocchi pacifici delle basi 
militari (tra l'altro una cate
na umana di 100 mila perso
ne intorno alle installazioni 
nello SchWàbische Alb), boi
cottaggio del trasporti dei 
missili, proclamazione da 
parte degli amministratori 
comunali di «zone dì interdi
zione nucleare*, non solo per 
lo stazionamento, ma anche 
per 11 transito di armi, una 
«settimana d'azione» religio
sa (15-22 ottobre) che culmi
nerà In una «giornata di resi
stenza delle Chiese»; dimo
strazioni «pratiche» della 
guerra prossima ventura con 
centinaia di «morti» stesi sul
le piazze delle città; azioni di 
dlsobbedlenza civile (come 
detrarre una quota dalle tas
se specificando che non si 
paga la percentuale destina
ta alle spese militari, oppure 
chiedere al proprio medico di 
famiglia una dichiarazione 
contro la deterrenza nuclea
re e, se non la fa, cambiare 
medico). 

La fantasia, come si vede, 
non fa difetto E l'organizza
zione neppure Tanto che si 
moltiplicano 1 segnali di 
preoccupazione da parte del governo ti ministro degli In-

;rnl Zimmermann, rivela lo 
«Splegel», riferendosi al prò-

E«Ito, già espresso, di far ln-
rvenlre l'esercito contro le 

«azioni di boicottaggio ispi
rate dal comunisti», avrebbe 
minacciosamente affermato' 
«Un'ipotesi del genere non è 
da escludersi. Anche a que
sto ci si deve preparare». 

Paolo Soldini 

contro gli armamenti H 
Illusoria la strategia della NATO di un impiego limitato - È 
molto pericoloso assuefarsi al rischio della guerra nucleare 

Dal nostro Inviato 
BOLOGNA — Trent'annl e 
più di corsa alle armi nuclea
ri hanno ridotto quasi a zero 
1 margini di sicurezza per I 
paesi membri delle due al
leanze militari contrapposte 
ed hanno conferito al rischio 
di una catastrofe concretez
za e dimensioni del tutto 
nuove rispetto all'epoca in 
cui la tragica Illusione di un 
mondo garantito dall'equili
brio del terrore ha avuto Ini
zio A dirlo non sono questa 
volta 1 politici, ma un gruppo 
di a- orevoll uomini di 
scìenL Italiani, americani, 
britannici e di altri paesi del
l'Occidente, mossi da un alto 
e vivo senso di responsabili
tà 

Il «rischio di guerra nu
cleare» e appunto il tema del
l'incontro che si svolge a Pa
lazzo d'Accursio per l'inizia
tiva dell'anione scienziati 
per il disarmo (nel comitato i 
patologi Paolo Buffa e Gio
vanni Favilli, il prof. Rober
to Fieschi, l'etologo Danilo 
Malnardl, l'ecologo Antonio 
Moronl, l'astrofisico Gian
carlo Secchi) e col patrocinio 
del Comune di Bologna, del
la Regione Emilia Romagna, 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche e della Società Ita
liana di fisica. L'incontro è 
stato introdotto da una tavo
la rotonda tra giornalisti bri
tannici e della RFT. 

Già questo primo scambio 
ha visto ribaltati, attraverso 
una serrata contestazione 
del miti che alimentano una 
visione della sicurezza affi
data alle armi di sterminio di 
massa, gli Interrogativi e gli 
atteggiamenti cui 11 dibattito 
politico ci ha abituato. Poco 
Importa — hanno detto 
Hans Lechleltner, della tele
visione tedesco-occidentale, 
e Andreas Gueha, della 
«Frankfurter Rundschau» — 
stabilire quale delle due po
tenze sia al primo posto nella 

STATI UNITI 
Bocciata dalla Camera proposta 
di Reagan per le armi chimiche 

NEW YORK — La Camera dei rappresentanti ha bocciato ieri, 
con 216 voti contro 200, uno stanziamento di 115 milioni di 
dollari sollecitato dal presidente Reagan per dare l'avvio a una 
nuova fase della produzione di gas nervino, la micidiale arma 
chimica che, nei piani del Pentagono è considerata particolar
mente adatta all'uso nel caso di guerra «limitata» in Europa. 

Brevi 
Consultazioni Usa-Urss sulla non-proliferazione 
MOSCA — Si è svolto da martedì a ieri nella capitate sovietica uno dei periodici 
«round» URSS USA sul problema della non proliferazione nucleare La Tsss 
riferisce che sono stati discussi «vari aspetti» del problema ed è stato deciso di 
continuare le consultazioni 

Prossimo voto al Bundestag sugli euromissili 
BONN — Le commissioni esteri a difesa del parlamento della RFT stanno 
cercando di elaborare una risoluzione unitaria sul tema degli euromissili in luogo 
di quelle presemate dalla maggioranza (CDU CSU e FDPJ nonché dalla SPD e dai 
•verdi» Se non si troverà un compromesso il Bundestag voterà su testi con 
Ir apposti 

gara nucleare se le risposte 
che le parti tendono a dare al 
quesito restano Ideologiche e 
se lo stesso concetto di deter
renza al va sfaldando per ef
fetto di interpretazioni che 
spostano l'accento dal «mini
mo» razionalmente accetta
bile verso la saturazione del 
pianeta. 

I dilemmi sulla opportuni
tà o meno di integrare l'equi
librio strategico con un equi
librio «di teatro» e sull'esi
stenza o meno di «finestre di 
vulnerabilità» diventano fu
tili e fuorviami quando è evi
dente che la corsa all'ammo
dernamento è nella sostanza 
una corsa ad armi qualitati
vamente nuove, progettate 
non già per dissuadere, ma 
per aprire la via ad una «se
conda opzione»: la guerra 
nucleare stessa. 

•Ci siamo assuefatti alla 
logica della deterrenza come 
a una droga — ha detto Le
chleltner — e l'assuefazione 
ci trascina verso un mondo 
di allucinazioni in cui la ra
gione è emarginata, messa al 
bando». «La strategia della 
NATO si basa — ha osserva
to Gueha — su una serie di 
presupposti la cui illusortetà 
è diventata evidente. Lo 
schema secondo il quale 11 
pericolo di guerra è legato 
fondamentalmente al desi
derio dei sovietici di conqui
stare l'Europa occidentale, ci 
impedisce di vedere altre 
cause, altri fattori di conflit
to. L'Idea che le armi nuclea
ri entrerebbero eventual
mente In azione soltanto co
me momento di escalation di 
uno scontro convenzionale ci 
distoglie dal considerare la 
concreta possibilità che quel
le armi vengano Impiegate 
fin dall'Inizio, in quella che 
già ora viene descritta come 
una lotta per la sopravviven
za di ognuno del due sistemi. 
La visione delle due superpo
tenze come garanti del loro 
alleati risulta Inconsistente 
nella prospettiva di uno 
scontro che garantirebbe 
soltanto la distruzione dell' 
Europa» 

II consenso che sosteneva 
una politica di sicurezza Ir
razionale, ha detto Gwlnn 
Prlns, dell'Emmanuel Colle
ge di Cambridge, è andato Ir
reparabilmente in pezzi È 
tempo di prendere atto che le 
armi nucleari generano insi
curezza e che la nozione stes
sa di deterrenza ha avuto ef
fetti «corrosivi» sulle relazio
ni internazionali. Per Nicko-
las Humphrey, della BBC, 
non ha senso litigare su chi 
deve buttare fuori dalla 
«trincea» europea la «bomba» 
dei missili a medio raggio. 
est e ovest devono «correre 
Insieme» perché sono en
trambi minacciati 

I rischi si tanno più gravi 
— ha avvertito l'americano 
Herbert Scovine, presidente 
della Arma Controll Assocla-

tion, che trarrà sabato le 
conclusioni del convegno — 
e bisogna cercare le vie per 
ridurli. Dopo la positiva no
vità del primo trattato Salt, 
nel *72, Stati Uniti e Unione 
Sovietica «sono tornati sulla 
strada sbagliata» Se 1 punti 
di vista non cambiano, la 
trattativa di Ginevra fallirà e 
l'Installazione del Pershing 2 
e del Cruise aprirà una fase 
nuova, anche più esplosiva 
Gli europei hanno ragione di 
considerare questo passo 
•una follia» e di rifiutare l'e
gemonia di statisti la cui ri
strettezza di vedute è stata 
largamente provata 

L'apertura del lavori del 
convegno, dopo il saluto del 
sindaco Imbenl e dopo una 
breve introduzione del prof 
Edoardo Arnaldi (il quale si è 
tra l'altro rammaricato per il 
fatto che gli inviti rivolti a 
uomini di scienza dell'Est 
non siano stati accolti), ha 
visto tra le prime relazioni 
quella del fisico anglopolac
co Joseph Rotblat, presiden
te del gruppo britannico del 
Pugwash. Rotblat, che par
tecipò a suo tempo alla fase 
iniziale del «progetto Man
hattan» si è occupato degli 
efretti delle armi e della 
guerra nucleare, citando le 
valutazioni contenute In un 
recente rapporto dell'Orga
nizzazione mondiale della 
sanità. 

Anche la vicenda di questo 
rapporto, giudicato «super
fluo» dal rappresentanti del 
paesi della NATO, illustra lo 
sforzo in atto, da parte di co
loro che prendono In consi
derazione l'impiego delle ar
mi di sterminio, per mini
mizzare le conseguenze di un 
conflitto nucleare e per stor
nare l'attenzione dal cam
biamento qualitativo che es
se mtrodiKono nella guerra. 
IlTappdrto ha preso in consi
derazione tre attuazioni, l'u
so di una sola bomba all'I
drogeno contro una grande 
città; l'uso di diverse bombe 
su diversi obiettivi e una 
•guerra nucleare generaliz
zata» È stato calcolato che in 
questa ultima ipotesi i «primi 
colpi» provocherebbero un 
miliardo e 150 milioni di 
morti: quasi la metà della 
popolazione del globo In 
quanto all'altra metà, essa 
difficilmente potrebbe so
pravvivere alle distruzioni 
collaterali arrecate alle In
frastrutture, all'economia, 
alle risorse, all'ambiente. 

Non vi è dunque più spe
ranza, si è chiesto il relatore, 
per l'umanità? No, una spe
ranza c'è, ed è la speranza di 
riuscire a evitare uno scon
tro fatale, a realizzare del 
cambiamenti di prospettiva 
A questa speranza la scienza 
può contribuire a dare corpo 
dividendo col pubblico le In
formazioni in suo possesso 

Ennio Polito 
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DURATA 15 giorni 

TRASPORTO aereo 

ITINERARIO Milano, Mosca Murmansk. Petro-
zavodsk. Kizhi. Leningrado Tallin 
Riga. Vilnus Mosca Milano 

Quota Individuale di partecipazione L. 1.725.000 
Il programma prevede la visita delle città toccate dall itinerario Murmansk capoluo 
go della Lapponia sovietica sorla 50 anni la sulla riva orientale del fiordo di Kola 
Petrozavodsk fondata da Pietro il Grande sulle rive del lagoOnega e delle capitali 
delle repubbliche baltiche Escursione ali isola di Kizhi dove ancora perfettamente 
conservati si possono ammirare inestimabili esempi di architettura in legno russo del 
XVII e XVIII secolo Spettacolo teatrale a Mosca 
Sistemazione in alberghi di 1* categoria (classificazione locale) m camere doppie 
c/servizi; trattamento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V Is F Testi 75 - Tel 102) 64 23 557/64 38 140 
ROMA • Via dei Taurini 19 Tel 10614950 141/4951 251 

Oganwaiione locn ca ITALTURIST 

CINA-USA 

Contromisure di Pechino 
per la Pan Am a Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il volo n BOI della Pan Ameri
can ha fatto scoppiare la crisi delle linee aree 
tra Cina e Stati Uniti II volo 801 è quello New 
York-Taipel (Taiwan), Inaugurato 1114 giu
gno, malgrado 1 cinesi avessero già prean
nunciato «gravi ripercussioni*. Ieri assieme 
ad una nota diplomatica di protesta, all'am
basciata americana è stata recapitata una 
lettera dalla CAAC (Civll Avlation Adminl-
stration of China) in cui si chiede al governo 
di Washington di designare per 1 collega
menti con la Cina, al posto della Pan Am 
un'altra compagnia aerea che non faccia ser
vizio per Taiwan e con cui si revocano con 
decorrenza Immediata 1 diritti concessi alla 
Pan Am di sorvolare 11 territorio cinese dalla 
frontiera clno-birmana nella rotta per Hong 
Kong e quello di atterraggio di emergenza a 
Canton, sempre sulla stessa rotta 

La misura Immediata è Identica a quella 
presa nei oonf rontt della KLM dopo l'inaugu
razione del servizio tra Amsterdam e Talpel 
(Taiwan) Ma il problema è che, a differenza 
della KLM, la Pam Am vola non solo a Hong 
Kong, ma anche a Pechino, con un «Jumbo» 
battezzato «China Clipper», il cui volo Inau
gurale, un palo di anni fa, era stato salutato 
come «ponte celeste dell'amicizia clno-ame-
rlcanai Secondo la lettera della CAAC, la 
Pan Am, nel riassumere 11 servizio per Talpel 
•senza il consenso della parte cinesei è venu
ta meno agli impegni assunti quando erano 
stati Inaugurati 1 voli per Pechino Quindi a 
Washington si chiede che designi un'altra 
compagnia e che si Inizino consultazioni tra 
le autorità competenti tra 1 due paesi «al più 
presto possìbile». Di più* lo stesso governo 
USA viene chiamato in causa, nella nota di

plomatica, per aver «ignorato la sovranità ci
nese» col concedere l'autorizzazione alla Pan 
Am senza nemmeno consultarsi col governo 
cinese e Indicato come «pienamente respon
sabile» delle conseguenze che possono deri
varne sul plano delle relazioni tra Cina e 
USA 

La crisi, maturata da diversi mesi, è appe
na agli inizi. La palla è ora a Washington, che 
di fronte agli avvertimenti cinesi aveva sem
pre risposto che si trattava di una decisione 
«commerciale», da parte di una linea privata, 
e non di una decisione «politica». Se venisse 
designata un'altra compagnia al posto delta 
Pan Am (ma non può essere l'altra già previ
sta dall'accordo In corso, la North-West O-
rlent Airlines, che fa anch'essa servizio per 
Taiwan, mentre potrebbe essere la TWA), la 
crisi potrebbe rientrare Se Invece si apre una 
catena di misure e di contromisure recipro
che (divieto per la Pan Am di volare a Pechi
no, contro-divieto alla CAAC di volare a San 
Francisco, ecc ), è difficile prevedere dove 
possa concludersi Da parte cinese, ancora 
una volta, sembra non esserci alcuna volontà 
di tirare la corda, ma nella «forte protesta» 
ufficiale si chiarisce che la Cina «non sacrifi
cherà mal il proprio principio di sovranità» 

La crisi delle linee aree si colloca tra la 
visita a Pechino del ministro del Commercio 
Baldrige, In cui si era lasciato Intravedere 
una volontà da parte di Reagan di allentare 
le tensioni nel rapporti economici allegge
rendo le limitazioni all'export di tecnologie, e 
l'attesa per le dimensioni effettive del nuovo 
•pacchetto» di armamenti a Taiwan che Rea
gan dovrebbe presentare tra breve al Con
gresso. 

Siegmund Ginzberg 

«Come è stato organiz* 
zato il lavoro in queste 
sett imane e quali sono 
le prospettive per il 
rientro degli emigrati 
per il voto del 26 e 27 
giugno?». Ci rispondo
no alcuni segretari del
le Federazioni del Par* 
tito in Europa. 

GIANNI FARINA (Zurigo) 
— Centinaia di assemblee di 
partito e presenza sempre 
marcata nel sindacato per la 
difesa del posto di lavoro Si
gnificative al riguardo sono 
state le manifestazioni presso 
le fabbriche Wagonfabnk di 
Schlieren e Monteforno del 
Ticino, ambedue minacciate 
di chiusura, e il lavoro capilla
re dei nostri militanti, casa per 
casa, per portare le proposte 
del PCI per il programma di 
governo per gli emigrati La 
telefonata improvvisa in Italia 
che preannunci il rientro e il 
tenace, paziente attivismo 
quotidiano per convincere ì 
compagni di lavoro a tornare a 
votare Cosi il Partito ha porta
to avanti la campagna eletto
rale tra ì lavoratori italiani e-
migrati ha parlato alla gente 
dei loro problemi e del modo 
come affrontarli Le «panza-
nate» sulla scheda bianca e sul 
disinteresse al voto riceveran
no ancora una volta la ptù fer
ma smentita dai fatti, con un 
rientro dalla Svizzera che sarà 
certamente superiore a quello 
del 1979 

VALERIO BALDAN (Bel
gio) — La prima battaglia cir
ca le elezioni che abbiamo do
vuto condurre qui in Belgio ha 
riguardato proprio l'informa
zione sulla data, le modalità 
del rientro e ovviamente sulla 
posta in gioco il 26 giugno Da 
parte di tutti gli altri partiti, 
associazioni e organizzazioni 
di stampa è cominciata poi la 
campagna del «non rientrate a 
votare tanto non serve a nien
te» Fare una campagna eletto
rale nel «vuoto assoluto» è dif
ficile per cui si è puntato su-
prattutto sul lavoro capillare e 
su alcune presenze di compa
gni che agivano particolar
mente sul piano della «corre-
gionahtà», della conoscenza 
della situazione locale Questo 
lavoro ha dato buoni frutti 
tanto che le previsioni dei 
rientri sono senz'altro superio
ri alle elezioni scorse i pul
lman organizzati e i treni 
straordinari sono esauditi da 
tempo e a due settimane dal 
voto anche quelli straordinari 
sono ormai quasi pieni La vi
cinanza alle tene comunque 
accentuerà il fenomeno del 
rientro per le vacanze aumen
tando cosi notevolmente il nu
mero di coloro che viaggeran
no m macchina con tutta la fa
miglia 

GRAZIANO PIANARO 
(Lussemburgo) — 1 grosso 
sforzo compiuto dalla nostra 
Federazione in queste settima
ne è stato ovviamente quello 
di convincere il maggior nu
mero possibile di connazionali 
a rientrare a votare e votare 
comunista Per questo abbia
mo organizzato manifestazioni 
e assemblee in tutte le località 
del Gran ducato e svolto un 
lavoro di caseggiato e di con
tatti anche individuali non in
differenti In tale contesto, io 
credo che sia importante e do
veroso sottolineare come l'im
pegno del Partito nel suo in
sieme sia stato utile e positivo 
Il dato di fatto che emerge è 
che i pullman per le Marche, 
l'Umbria e il Friuli sono com
pleti, così come le carrozze 
speciali dei treni, a questo, ì-
noltre, bisogna aggiungere i 
numerosi compagni e conna
zionali che già sono rientrati e 
le carovane di automobili che 
partiranno nei prossimi giorni 
Un dato per concludere oltre 
50 emigrati del comune di 
Montemilone (Potenza) rien
treranno a votare E il frutto, 
questo, dell'impegno condotto 
congiuntamente dai compagni 
lucani emigrati, dai compagni 
e dal sindaco di quel comune 

PIETRO IPPOLITO (Colo
nia) — L'impegno che ha ca
ratterizzato il lavoro dei co
munisti della nostra Federa
zione è stato quello di riuscire 
a far discutere e dialogare i la
voratori emigrati attorno alle 
questioni più importanti im
perniate sulle sette proposte di 
governo presentate dal PCI 
per l'emigrazione Questo la
voro si è man mano sviluppato 
in riunioni e manifestazioni e-
lettorali venendo alla luce un 
vero «tu per tu» con i lavorato
ri Inoltre sono stati compiuti 
tutti i passi necessari per infor
mare e organizzare il rientro, 
pur permanendo le difficoltà 
per I ottenimento dei permessi 
da parte dei datori dì lavoro, 

auelie finanziarie per il costo 
el biglietto, e • disagi soliti so

no in continuo aumento Si 
calcola che rientreranno da 
questa Federazione circa 12 
mila emigrati per votare 

MICHELE PARISI (Basi
lea) — Venerdì 24 giugno alle 
ore 12 42 partirà dalla stazione 
di Basilea un treno straordina
rio diretto a Palermo due ore 
dopo da Bienne un altro sem
pre diretto a Palermo Con essi 
si muoverà la prima massa di 
lavoratori che rispondendo al-
1 appello e al lavoro della no
stra Federazione si recheran
no a votare per portare il loro 
contributo Altri treni, nella 
stessa giornata di venerdì 24, 
partiranno diretti verso le Pu
glie la Calabria e il Friuli La 
mobilitazione sviluppatasi in 
queste settimane è stata mas
siccia la giornata di lotta per 

Rispondono i segretari delle Federazioni PCI 

I rientri per il voto 
saranno superiori 
a quelli del 1979 
le pensioni e un'attivo di parti
to convocato per il lancio della 
sottoscrizione elettorale han
no coinvolto tutto il partito. 
Centinaia e centinaia di emi
grati, inoltre, hanno preso par
te alle feste dell Unità finora 
tenute, e affollatissime sono 
state le numerose assemblee e-
lettorali, ovunque il discorso 
era uno solo perchè occorreva 
tornare a votare e come orga
nizzare il viaggio Ciò ha per
messo anche l'organizzazione 
di numerosi pullman in diver
se località, perfino nella lonta
na provincia di Catania E in
tanto la sottoscrizione ha rag
giunto e superato in appena 
tre settimane la somma di cir
ca 20 000 franchi svizzeri 

NINO STAFFA (Gran Bre
tagna) — La campagna eletto
rale in Gran Bretagna è stata 
incentrata soprattutto sul con
tatto diretto con i compagni e 
simpatizzanti residenti nelle 
diverse regioni Molti sono sta
ti anche i contatti epistolari, 
data la notevole lontananza, 
con l'invio di materiale propa
gandistico e grande e stato il 
volantinaggio da noi organiz
zato nei vari punti di Londra e 

anche presso gli aeroporti e le 
stazioni ferroviarie Ciò che è 
stato rilevato durante le riu
nioni di zona e negli incontri 
capillari, è stata la tendenza 
generale al rientro soprattutto 
fra gli iscritti e i nostri simpa
tizzanti che hanno seriamente 
recepito l'importanza delle fi-
lezioni 

FRANCO TERMINI (Sve
zia) — Tutta la nostra attività 
si è basata sulla diffusione del 
materiale di propaganda e sul
le assemblee con i lavoratori 
emigrati per organizzare e fa
cilitare il rientro per il voto, 
ed abbiamo anche elaborato e 
diffuso tra i connazionali un 
bollettino di informazione con 
le proposte del nostro Partito 
per gli emigrati Le prospetti
ve per il rientro sono all'incir-
ca le stesse della scorsa tornata 
elettorale del 1979, con una ci
fra media di 150 unità questa 
stima orientativa si basa anche 
sulla constatazione delle diffi
coltà oggettive di rientro per t 
nostri connazionali nel mese 
di giugno 

(a cura di Gioacchino Russo) 

Emigrato, 
torna a votare 
• 35 anni sempre la DC 

La prima riforma è In mane a chi vota: 
rondare poaaibila II cambio 

• Negli anni '80 non ci possono guidare 
quelli degli anni 'SO 
Motti la DC all'opposizione 

O L'Italia con gli emigrati: 
con la destra, INDIETRO 
con la sinistra, AVANTI 

Torna in Italia il 26 giugno 

Ogni voto conta 
Non dare carta bianca alla OC 
Vota a favore del PCI 
per cambiare 

In difficoltà il de 
nel «faccia a faccia» 
col PCI a Colonia 

Si è svolto sabato scorso un 
dibattito radiofonico presso la 
sede di Radio Colonia Al di
battito che aveva per oggetto 
un confronto sui programmi e-
lettorah del PCI e della DC 
con particolare riferimento ai 
problemi dell'emigrazione, 
hanno preso parte il compa
gno Pietro Ippolito segretario 
della Federazione del PCI di 
Colonia e il segretario della 
DC in Germania, Giovanni 
Chiappisi 

La trasmissione è stata se
guita con straordinario inte
resse dagli emigrati che hanno 
potuto intervenire nel dibatti
to in filo diretto ponendo do
mande ai due dirigenti politi
ci Le domande sono state nu

merosissime poiché oltre 600 
emigrati hanno telefonato, ma 
a causa della ristrettezza del 
tempo concesso alla trasmis
sione solo ad una parte delle 
domande è stato possibile dare 
risposta 

Il compagno Ippolito ha il
lustrato 1 sette punti del pro
gramma del nostro Partito e 
ha dato esauriente risposta al
le domande poste dagli emi
grati Non cosi è avvenuto per 
il segretario della DC che è ap
parso molto imbarazzato, cau
sa delle numerose critiche de
gli interlocutori, e che durante 
il «match» non è stato in grado 
di presentare una sola propo* 
sta valida e credibile della 
«nuova» DC di De Mita. 

Emigrato in RFT 
capolista a 
S. Michele 
di Ganzaria 

Il compagno Santo Lionti, 
operaio emigrato nella Repub
blica Federale Tedesca, e ca
polista alle elezioni comunali 
del suo paese di origine, S Mi
chele di Ganzarla, in provin
cia di Catania 

Il compagno Lionti è stato 
uno dei fondatori della sezio
ne de] Partito nel paese di e-
migrazione nella RFT, Gin-
genbrenz, dove i nostri conna
zionali organizzano un pul
lman per il rientro a votare 
per il successo del PCI alle e-
lezioni comunali e per 1 avan
zata comunista nelle elezioni 
politiche italiane 

250.000 lire ai 
siciliani che 
rientrano dai 
Paesi europei 

Per iniziativa del gruppo 
comunista all'assemblea re
gionale siciliana, la Regione 
Sicilia ha approvato una pro
posta di legge presentata dal 
PCI che concede a tutti gli e-
migrati siciliani che rientre
ranno per il voto politico del 
26 e 27 giugno un contributo di 
250 000 lire per coloro che pro
vengono da Paesi europei e di 
lire 500 000 da quelli extra-eu
ropei 

L erogazione del contributo 
(che rappresenta un successo 
dell'intervento dei comunisti) 
sarà effettuata fino a SO giorni 
dop< il voto 

Sette milioni dalla Svizzera Romanda 
La Federazione della Svizzera Romanda ha annunciato di aver 
raccolto per la sottoscrizione elettorale oltre 10 mila franchi 
svizzeri (sette milioni di lire) su un obiettivo di 60 mila franchi 
Pubblichiamo di seguito i nominativi di alcuni sottoscrittori G 
Palagi 1000 franchi svizzeri, G Quaranta 1000, A Di Tria 800, E. 
De 351t 500, F Fontemaggi 500, C Gazzola 50Ò, R Giannini 500, 
G Morellato 500 A Rizzo 500, L. Serafini 500, M Sparti 500, G 
Tortelli500,G Paggi300,A Riccardi300,F Sernttu300franchi 
svizzeri 


